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E' cominciata nel Granducato la nuova avventura mondiale del calcio azzurro 

In Lussemburgo a caccia di gol 
Rientrate le preoccupazioni per Rocca, anco
ra qualche dubbio per Graziani - Il «clan» 
impressionato dal vigore della Finlandia 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 14 

La nazionale azzurra di 
calcio è sbarcata stasera at
torno alle 19,30 nel grandu
cato del Lussemburgo. Saba-
Io vi affronterà la locale rap
presentativa, volonterosi di
lettanti e nulla più. Dando 
avvio all 'avventura che, se 
condotta a buon fine, dovreb
be garantire, t ra due anni , 
la qualificazione ai «mon
diali » d'Argentina. 

La comitiva è stata accol
ta al suo arrivo da spruzzi 
di pioggia uniti ad un legge
ro venticello, il clima, insom
ma è uggioso, tipicamente 
autunnale. C'era anche un 
gruppo di nostri connaziona
li, costretti a cercare lavoro 
quassù, festanti e prodighi 
di attenzione per tutti . Rapi
de le formalità doganali, im
mediato trasferimento in al
bergo. 

Dopo il confortante galop
po di ieri al cospetto di una 
frizzante Solbiatesc-, esiste 
cauto ottimismo tra eli ad
detti ai lavori, ottimismo 
che, a ben vedere e stando 
alle dichiarazioni di Bearzot, 
non dovrebbe certo signifi
care irriverenza nei confron
ti dell'avversario. D'altronde 
troppi sono i precedenti ama
ri che ci riguardano. 

La giornata degli azzurri 
aveva preso le mosse con 
auspici invero beneauguranti. 
Finalmente un sole robusto, 
non asfittico e malaticcio co
me troppo spesso è accaduto. 
Finalmente un allenamento 
In assoluta libertà di movi
mento. a briglie sciolte, gioio
so diremmo. Mescolati agli 
umidi valori di Milanello. i 
nazionali hanno compiuto 
movenze più che altro in pun
ta di bulloni, ripassando sche
mi cari a Bearzot. 

Tutt i in salute, tutt i voglio
si di ben figurare, tutti in 
definitiva, in palla. Anche 
Rocca, che smalliti i postumi 
di una botta malandrina, si 
è applicato deciso sul pallo
ne. Anche Graziani che, tut
tora olle prese con pomate 
ed unguenti, viene pronosti
cato certamente presente nel 
Granducato. In questo senso. 
avallando, cioè, la piena di
sponibilità dei due, si è espres
so a chiare lettere il dottor 
Fini, da sempre responsabi
le della faiute... azzurra. Gli 
altri. Maldera e Savoldi, che 
pure ieri sul Campetto di Sol-
biote avevano bene impressio
nato, faranno, come si è so
liti dire, panchina riservan
do ad altra data la propria 
voglia di giocare. 

Nessun problema dunque. 
Anzi, ad essere obiettivi, no
nostante Bearzot si adoperi 
a tener desto l'interesse e la 
concentrazione dei suoi am
ministrati oggi a Milanello 
argomento preferito, in atte
sa di caricare valigie ed at
trezzature varie, era costi
tuito dalie effettive possibi
lità degli inglesi nei nostri 
confronti. Alla luce della esi
bizione casalinga con 1 fin
landesi. si direbbe che i ra
gazzi di Don Revie attraver
sino una fase di stanca, o, 
quanto meno, una parentesi 
di c h i a r o assestamento. 
Gli azzurri, interpellati uno 

ad uno da volenterosi colleghi 
paiono concordi nel ritienere 
che ora, dopop quanto veduto 
per televisione, ia situazione 
divenga maledettamente com
plicata. Toccherà, p ; r dirla 
in parole povere, guardarsi 
anche le spalle. Soltanto Zoff. 
lapidario come suo costume. 
ha sentenziato: « Questi in
glesi non finiranno mai di 
meravigliare. Anche giocan
do male riescono a diverti
re!». E, conoscendo Zoff. c'è 
da stupire per tanta loquacità. 

Enzo Bearzot, al contrario, 
finge indifferenza. Però in 
cuor suo. quest 'Inghilterra 
che ora. dopo quanto veduto 
al cospetto di generosi dilet
tant i non gli può certo di
spiacere. Però non lo ammet
terà mai: «In effetti i britan
nici hanno giocato così così 
— è il suo parere — secondo 
me è dipeso dall'eccessivo 
sbilanciamento in avanti del
l'intera compagine, imbottita 
di uomini dalle caratteristi
che spiccatamente offensive. 
Kon si può pretendere di cam
biare gioco all'improvviso, fa
talmente se ne scontano le 
conseguenze ». 

«Anche Kcegan — prose-
irue Bearzot — confermando 
estri da grande giocatore. 
forse ieri non ha reso come 
sa e come potrebbe, appunto 
perché l'equilibrio d'ella squa
dra non era dei più perfetti. 
Xon è detto che schierandosi 
con quattro punte il gioco 
debba migliorare come quali-

Operato Bellugi 
da Trillai a Lione 

BOLOGNA. 14. 
Lo «stopper» delia nazio

nale e del Bo!o?n3. Mau
ro Bellug:. è stato operato 
oggi a Lione dal prof. Tnliat . 
Il calciatore, che era assi
sti to dai doti. Tarantini , uno 
dei medie: della società ros
soblu. è rimasto in s^la op2-
rator.a poco pi di mezz'ora. 
Intervenendo sul ginocchio de
stro del calciatore, il prof. 
Tnl ia t si è trovato in pre
senza di un menisco frantu
mato. cosa questa eh» pro
vocava i corpi estranei che 
causavano il gonfiore e ia 
perdita delle forze. L'inter-
vento è stato rcgolar.ss.mo e 
con esito felice. A Bellugi è 
s tato applicato un cartona 
che dovrà portare per alcuni 
giorni. Si vedrà poi sulla 
scorta dell 'andamento post
operatorio se vi sarà neces
sità di una gessatura. Il pe
riodo che Bellugi dovrà tra
scorrere nella clinica di Lio
n e vana dai 12 ai 15 giorni. 

tà e come volume. Ami... ». 
« Quanto ai finlandesi ~ ha 

concluso il CT azzurro — 
debbo confessare che costitui
scono sorpresa. Ebbi già mo
do di osservarli ad Helsinki 
in occasione del match di 
andata allorché le buscato-
no dai britannici per 40. Im
pressionarono ma soprattutto 
nel primo tempo. E' tutta 
gente die corre per l'intero 
arco della partita, non di
sdegnando di concedersi al
l'applauso della platea. Forse 
l'enorme viole di lavoro pro
dotta meriterebbe ptù con
crete risultanze. Resta H fat
to che con 1 finnici ci sarà 
da sputar sangue ». 

11 programma stilato dai 
tecnici federali prevede per 
donvini pomeriggio attorno al
le 15 un'altra sgambata qui 
a Lussemburgo anche per 
contattare il terreno di gioco. 
Solo allora verranno sciolte 
le riserve inerenti la forma
zione. Dovrebbe comunque 
trattarsi di una mera forma
lità. Soltanto sorprese non 
preventivahill dovrebbero im
pedire a Bearzot di schiera
re Zoff. Tardelh. Rocca, Pa
trizio Saia, Mozzini, Pacchet
ti, Causio, Capello. Graziani, 
Antognoni e Bettega. Incer
tezze invece per quanto ri
guarda la panchina. Forse lo 
escluso, colui cioè che verrà 
sppedito in tribuna, potreb 
he essere Scirea. Il rientro 
di Pacchetti, infatti, impone 
una scelta del genere. 

Bruno Panzera 

• • deferito 
alla «Disciplinare» 

# BETTEGA e ROCCA, fotografali all'aeroporto, mentre 
fanno rifornimento di giornali, prima di volare alla volta 
di Lussemburgo 

Il procuratore generale del
la FIGC, Vittorio Romeo, ha 
deferito alla competente Com
missione Disciplinare della 
Lega nazionale professionisti 
Luis Vinicius De Menezes, al
lenatore della Lazio, per aver 
fatto alla stampa, in viola-
zione dell'art. 1 del regola
mento di diseiDlina, dopo lo 
svolgimento della gara Lazio-
Juventus del 3 ottobre 1976. 
dichiarazioni lesive della re
putazione dei giocatori e del
la società avversaria. 

Il ' procuratore ha .altresì, 
deferito alla commissione di
sciplinare della Lega naziona
le semiprofessionisti Grazia
no Bassi e Giuseppe Vavas-
sori, rispettivamente presiden
te ed allenatore dell'Imola, 
per aver fatto alla stampa. 
in • violazione dell'art. 1 del 
regolamento di disciplina, nel 
commentare le prime gare 
disputate dalla squadra, di
chiarazioni idonee a creare 
sospetti sulla obiettività ed 
imparzialità dei direttori di 
gara e della organizzozione 
arbitrale. 

Secondo quanto riportato in 
un articolo pubblicato dal 
Corriere d'Informazione lune
di 4 ottobre, Vinicio avrebbe 
tra l'altro affermato che « la 
Juventus è la rovina del cal
cio italiano». Tramite la so
cietà Vinicio avrebbe già 
chiesto la smentita al gior
nale interessato senza tutta
via ottenerla. 

Sportflash 
• IPPICA — La riunione di corse 
al trotto in programmi per oggi 
nell'ippodromo di Agnano non sì 
è svolta a causa di un improvviso 
feiopero delle maestranze. 
• CICLISMO — Francesco Moscr 
e l'olandese Roy Schuyten corre
ranno assieme il « Trolco Barac
chi », domenica 24 ottobre da Lol
le a Brescia, come lecero due anni 
la: In quella occasione lurono ac
coppiati all'ultimo momento ma i 
due giovani passisi! dominarono la 
corsa vincendo ad una media no
tevole. Sino ad ora le coppie pre
scelte sono sei. 

• PUGILATO — Il pugile pana
mense Roberto Duran dilende so
sterà nejjli USA il titolo mondiale 
dei pesi leggeri allrontando 11 co
staricano Alvaro Rojas. 

• BASKET — Per la Coppa dei 
Campioni, girone « A » , la Mobil-
girgi di Varese si e imposta nel
l'incontro di andata alla Dudclange 
per 96 -64 . I l primo tempo si era 
chiuso 56-24 sempre per i varesini. 
Alla partita hanno assistito 2 .000 
persone. Sempre per la Coppa dei 
Campioni, girone i E » , la Sinudync 
ha battuto la Dinamo di Bucarest 
77 -68 ( 5 1 - 3 8 ) . 

• T I R O CON L'ARCO — Domani 
e domenica si svineranno, a Fiuggi, 
i campionati italiani di tiro con 
l'arco ai quali prenderà parte. Ira 
gli altri , Giacomo Ferrari, meda
glia di bronzo alle Olimpiadi di 
Montreal. Nel settore femminile sa
rà presente l'azzurra di Montreal 
Ida Da Poian. 

Stasera sul ring di Milano il campionato europeo dei « mediomassimi » 

L'impeto di Traversare) può anche 
annullare la «scherma» di Parlov 

Il pronostico, considerate le caratteristiche del ligure e l'abilità del man
cino jugoslavo, è comunque davvero incerto — Una novità in cartel
lone: quel Ray « Sugar » Seales, che intende arrivare a Carlos Monzon 

ALDO TRAVERSARO in allenamento 

Saliti al 15. piano della ter
razza Martini, siamo tornati 
indietro nel tempo, come nei 
ricordi, di circa mezzo secolo. 
Il direttore della terrazza, 
difatti, è il figlio di Giusep
pe Spalla e nipote del gran
de Erminio. Mentre Giusep
pe detenne il titolo italiano 
dei pesi massimi, sia pure 
ufficiosamente, Erminio Spal
la è stato il primo italiano 
a diventare campione d'Eu
ropa. Quindi la conferenza 
stampa tenuta, lassù al 15. 
piano, dall'impresario Ro
dolfo Sabbatino, a nome della 
«Canguro Sport», aveva un 
sapore di famiglia per il mon
do dei puuni presente. Tra 
gli nitri c'era l'ignaro Ray 
« Sugar » Seales. uno dei ta
lenti neri del « boxing » sta
tunitense. scortato dal ma
nager e dallo «sparr ing» 

.personale Dave Grant. Entre
rà stanotte nel Palazzo dello 
Sport, a San Siro, per farsi 
conoscere anche a Milano. 
per iniziare l'inseguimento ol
la cintura mondiale dei medi. 

Al Giro d'Italia automobilistico che parte domenica da Torino 

Facetti-Sodano e Pinto-Ber nocchini 

in corsa con le Stratos «ufficiali 

i ! 

Il Comune 
di Scandicci: 
niente Davis 

Isolare 
Pinochet 

Anche il Consiglio comu
nale di Scandicci ha preso 
posizione contro la parte
cipazione dei tennisti at 
zurri alla finale di Coppa 
Davis con il Cile a San
tiago e contro ogni forma 
o tentalivo che comunque 
possa apparire come un 
riconoscimento, sia pure 
in campo sportivo, del 
regime fascista cileno. 

In apertura della su* 
ultima seduta, con l'ap
provazione di tutti i grup
pi consiliari, il Consiglio 
comunale ha deciso di in
viare un telegramma al 
ministero degli Esteri nel 
quale si prende posizione 
nei confronti del governo 
chiedendo il suo interven
to volto a manifestare 
(vietando agli azzurri la 
trasferta di Santiago) !a 
volontà di isolare il re
gime dei colonnelli in Cile 
e far sentire ancora una 
volta alla dittatura di Pì-
ncchet la condanna e '•! 
profondo disprezzo dei cit
tadini di ogni parto del 
nostro Paese. 

» 

L'Abarth 131 rally (gruppo 5) ha lo scopo di spe
rimentare alcuni accorgimenti da trasferire 
sulle vetture che correranno l'anno prossimo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 14 

Due .< Lancia Stratos » con 
turbocompressore ed una 
^ F.at 131 rally», gruppo 5. 
parteciperanno al Giro au-
tomobihst.co d'Itaiia. che 
pir t i rà da Tonno domenica 
prossima. 

S: t rat ta di vetture uffi
ciali. Quelle della Lancia sa
ranno affidate agii equipag
gi Facetti-Sodano e Pmto-
Bernacchini: Facetti avrà 
una aS:ra:os» con potenza di 
entra nella prova finale r'cl 
campionato conduttori con 
65 punti, il ferransta austria
co ne ha 68. 
quasi 500 CV. '.a stessa che 
ha partecipato a gare del 
campionato mond.ale silhou
ette, mentre P.nto si avvarrà 
di una « turbo T> a carburatori 
con una potenza di circa400 
CV. 

La «Fiat Abarth 131 rally» 
sarà affidata all'equipaggio 
Pianta - Scabini (vincitore 
dell'edizione 1975 con la « A-
b a n h 031 » proiotipo). 

Lo scorso anno la parteci-
paz.one al Giro d'Italia della 
«Abarth 031* aveva con
sentito il positivo collaudo di 
soluzioni tecniche che furono 
poi trasferite nella « 131 ral
ly » gruppo 4 (omologata 
nell'aprile 76); anche quest* 
anno la partecipazione di 
una « 131 rally » nel gruppo 
5 ha io scopo di sperimenta
re ulteriori affinamenti che 
potranno essere trasferiti sul
la, « 131 rally », che parte

ciperà alle competizioni ii 
prossimo anno. 

L'>i Abarth rally >>. infine. 
accogliendo la richiesta di 
due giornalisti piloti — ormai 
veterani del Giro d'Italia — 
lo svizzero Gilbert Jenny e 1" 
italiano Giuseppe P.azzi. ha 
affidato loro due vetture 
a 131 rally » groppo 4. 

«Mondiale» Formula 1: 
James Hunt 

è già in Giappone 
TOKIO. 14. i 

James Hunt è giunto oggi ! 
a Tokio per il gran prem.o 
del 24 ottobre nel quale — ha 
detto ai giornalisti — spera d. 
battere definitivamente Niki 
Lauda. 

Stasera Sanna 
affronta Reali al 

Palazzetto dello Sport 
Stasera (ore 21) al Palaz-

zetto dello Sport di Roma 
Rosario Sanna affronterà 
Santino Reali. 

Nel corso della serata ci sa
rà un'esibizione di Adinolfi 
con Tiberio (sei riprese della 
durata di 2' ciascuna). 

Rodolfo Sabbatmi ha parla
to di Adinolfi e Miguel Angel 
Cucilo, di John Conteh e 
Victor Galindez. di Righetti 
e Alfredo Evangelista, di Hu
go Corro e Jacopucci, di Ro-
cky Mattioli. Vito Antuofer-
mo e Miguel Angel Castelli
ni. ma soprattutto di Aldo 
Traversaro e Mate Parlov 
che stasera, nell'arena di S. 
Siro, si affronteranno per la 
cintura europea delle 175 lib
bre attualmente detenuta 
dallo jugoslavo. 

La tradizione milanese, co
me campionato europeo dei 
mediomassimi, è remota e la 
iniziò Michele Bonaglia nel 
1929. nel vecchio Palazzo del
lo Sport quando sconfisse il 
belga Jack Etienne. L'ultimo 
campionato, invece, ebbe luo
go semore nel medesimo ring. 
i! 6 febbraio 1970 e il pisa
no Piero Del Papa strappò la 
« cintura » allo jugoslavo 
Yvan Prebeg. Se la storia si 
ripete, sarà una gloriosa not
te per Traversaro ma non gli 
sarà facile superare Mate 
Parlov. 

Benché non più invitto nei 
professionisti essendo stato 
superato proprio a Milano 
dal giovane ballerino Matt 
Frankli. di Phikidelphia. lo 
spalatino rimane un pugile 
difficile e inscrutabile. Lavo
ra in guardia mancina ed è 
sufficientemente esperto, do
po la lunga carriera dilettan
tistica. per indurre gli av
versari in errori tattici. Lo 
scorso luglio, a Belgrado, ci 
cadde persino Domenico Adi-
nalfi spinto a strane attese 
e a sconsiderati attacchi. Du
rante l'undicesimo assalto 
l'arbitro inglese Brimmel. 
con una sconcertante decisio
ne. fece il resto: Adinolfi 
tornò a casa non più campio
ne e masticando amaro. Ma
te Parlov. che il prossimo 16 
novembre avrà 28 anni, di
venne in tal modo campione 
d'Europa tuttavia, come pro
fessionista. rimane un'enig
ma. Con la sua « boxe n scar
na ed elusiva, semplice e pre
cisa. Mate fa pensare sem
pre ad uno splendido dilet
tante. L'ultimo combattimen
to vittorioso a Zagabria con
tro Ai Bolden. il capelluto di 
Portland. Oregon, ha tutta
via confermato che Mate 
Parlov si trova in costante 
miglioramento e per Milano 
il suo « t r a m e r » Nello Bar-
badoro lo ha preparato con 
estrema severità. 

Lo sfidante Aldo Traversa
r e nato a Chiavari :i 26 lu
glio 1948. alterna il lavoro 
d'officina con quello del nng. 
Possiede mani dure, ossa du
re. muscoli duri, una gr.nta 
dura, i ; hgure è arrivato tar
di al campionato europeo 
perchè ii suo manager Rocco 
Agostino e l'impresario Sab-
batini non lo ritenevano ma
turo per i grandi e fighters JV 
Ma dopa il ko inflitto a Ro
ma al quotato Victor Attivor 
del Ghana, non ci sono più 
stat i dubbi per Traversaro. 

Il «Challenger» di Mate 
Parlov ha promesso, secondo 
il suo temperamento di lot
tatore. una partita d'attacco 
intensa, ardita, impetuosa. 
logorante per l'avversario ma 
anche zeppa di rischi per se 
s tessa Mate scocca colpi più 
netti e classici, tuttavia i 
pugni e le bordate di Traver
serò potrebbero incrinare la 
resistenza fisica, per i l . mo
mento sconosciuta, di Parlov. 
Insomma il ligure ha la su* 

! bslla «chance» per diventa 
! re campione d'Europa mani-
j ri dopo un « fight » soffer-
I to e drammatico. Come arbi 
i tro è stato scelto il belga De 

sweert. sulle sedie dei giudi
ci ci saranno Kaiser de! Lus 
semburgo e lo spagnolo Lo 
renzo Sanchez Villar. 

Stamane, sulla bilancia. 
Aldo Traversaro e Mate Par 
lov dovranno pesare chilo 
grammi 79.378: i! vincitore 
avrà Domenico Adinolfi qum 
di per il campione d'Europa 
in carica arriverà il campio 
nato mondiale. Sabbatini 
avrebbe già contrattato John 
Conteh e Victor Gaiindez, 
uno dei due affronterà il mi
gliore del trio Parlov-Traver-
saro-Adinolfi. La « Canguro 
Sport » non lavora con il fu
mo mentre fumosi sarebbero 
i ventilati scontri tra Mighel 
Cuello e Parlov oppure Tra
versaro. A proposito, per il 
« bombardiere » argentino di 
Branchini. che dovrebbe te
nere il «clou» nel Palazzo
ne di San Siro il 29 ottobre. 
è prudente ingaggiare un no
me famoso come Jorge Ahu-
mada e Tony Mundine. come 
Richie Kntes. Jessie Burnett 
e Alvaro « Indina » Lopez, per 
non parlare di Bob Foster 
tornato nell'arena. Altrimen
ti sarà indispensabile un al
tro «clou-bis» che non può 
essere, certo. Cotona Redi. E' 
un consiglio. Sul cartellone 
odierno ci sono due «sotto
clou»: il primo è la rivinci
ta tra il « welters » argenti
no Mario Guillotti, pilotato 
da Rocco Agostino, con Oseir 
Capancio di El Salvador. Do
vrebbe uscirne una battasiia 
scintillante. Guillotti poesie 
de abilità e tecnica, Aparicio 
la potenza. 

L'altro riguarda appunto 
Ray «Sugar» Srales opposto 
all 'astuto mestierante Gian
ni Mingardi. II colorato, che 
ha quasi 24 anni, nei 1972 a 
Monaco meritò la medaglia 
d'oro per i super leggeri (kz 
63.500» mentre oggi è un me 
dio di ló8 "libbre, poco meno 
di 72 chili. Sugar «R3.v» è 
un «southpawj dalla «boxe» 
scarna ed efficace: ha perso 
con a Ciclone ;> Hart e con 
M a n i n H^zler a Boston con 
il quale, più tardi, paregz.ò 
a Seattle. ly\ sua v.ttima più 
nota è Georee Cooper g:a 
campione del Nord America. 
H mensile « The R:ng » met
te Ray « Sugar -> Seales al de
cimo pesto. L'apertura è sta
ta affidata a G.ancarlo Usa: 
che dovrà sostenere l'urto 
violento d. Luciano Laffran 
c h \ il randellatole zazze
ruto. 

Giuseppe Signori 

*-ti .f 

emigrazione 

IL CARTELLONE 
• WELTER - LEGGERI : 
(8x3'): Usai Lanfranchi); 
• MEDI (8x3): Ray «Su
gar» Seales-Mìngardi; 
• MEDIOMASSIMI (15x3): 
Mate Parlov Aldo Traver
saro; 
• WELTERS (8x3'): Mano 
Guillotti-Oicar Aparicio; 
• MEDIOMASSIMI (8x3): 
Ennio Cornetti-José Gomez. 

La manifestazione avrà 
inizio alle ore 2t,l5 mentre 
il campionato europeo del
le 175 libbre incomincerà ver
so le ore 22.25. Il prezzo del 
biglietti: 30.000. 20.000, 10.000, 
•.000 • 2.000 lire. 

belg'io 

Passate le elezioni 
i problemi restano 

Urgenti un vasto lavoro di orientamento e la ri
presa dell'iniziativa unitaria • L'attività del PCI 

La collettività italiana in 
Belgio non si attendeva ov
viamente dall'esito delle 
elezioni amministrative di 
domenica scorsa uno scon
volgimento dell'elettorato 
tale da determinare un ra
dicale cambiamento del 
quadro politico belga. Ciò 
per l'originalità della situa
zione belga e le posizioni 
dei due maggiori partiti, 
quello dei cnstiano-socitili 
e quello socialdemocratico, 
che avevano evitato le at
tese risposte ai grandi e più 
urgenti problemi che la eli
si pone a tutti gli strati 
sociali del Paese. Le lotte 
dei mesi SCOIM per respin
gere le più gravi conseguen
za della crisi condotte dai 
lavoratori della industria 
della regione Vallonia, e al
le quali notevole apporto è 
venuto dai lavoratori italia
ni, avevano portato il par
tito socialdemocratico ad 
assumere un atteggiamento 
più deciso ed unitario con
tro la politica conservatrice 
del governo Tindcnians. Ed 
è da questo atteggiamento 
che nella Vallonia i socia
listi hanno potuto consegui
re un rimarcabile succes
so. Diversamente è avvenu
to tra i ceti medi della ca
pitale e nelle campagne. 

Lo stesso compagno Ne
store Rotella, segretario 
della nostra Federazione di 
Bruxelles, intervenendo in 
una manifestazione pro
mossa dal PC belga con la 
partecipazione dei partiti 
comunisti dei Paesi limitro
fi, rilevava che la crisi del
la siderurgia e dell'industria 
stava investendo anche la 
agricoltura, l'edilizia, i tra
sporti, la sanità, l'edilizia 
scolastica e i settori degli 
investimenti produttivi, e 
che quindi si poneva l'op
portunità di una politica 
che affrontasse alla radice 
questi problemi. Dunque, 
passate le elezioni i proble
mi restano e i lavoratori 
stranieri, che in buona par
te costituiscono i 300 mila 
disoccupati registrati negli 
uffici del lavoro, si trovano 
alle prese con difficoltà che 
si fanno sempre più pesan
ti. Da qui l'urgenza di un 
vasto lavoro di orientamen
to e la ripresa dell'iniziati
va unitaria posta, del re
sto, anche nell'ultima riu
nione del Comitato federa
le della nostra Federazione 
in Belgio. 

L'iniziativa delle organiz
zazioni del PCI procede e 
si sviluppa sia contribuen
do al rafforzamento della 
unità dei lavoratori nelle 
fabbriche al di sopra di 
ogni distinzione nazionale, 
sia nel promuovere il ri-
lancio del processo unitario 
delle associazioni democra
tiche degli emigrati italia
ni. Gli stessi problemi del
la scuola, della promozione» 
culturale, dell'assistenza e 
della partecipazione e de
mocratizzazione dei Comi
tati consolari, fattisi più 
acuti in questi ultimi tem
pi, sollecitano un tale orien
tamento che già ha dato i 
suoi frutti, nuove azioni di 
lotta, ripresa del lavoro uni
tario nel Comitato di con
certazione, nascita di un'as
sociazione democratica de
gli italiani nella zona di 
Bruxelles. 

Sul piano politico regi
striamo un ulteriore raffor
zamento del nostro partito 
e dei suoi legami con le 
masse dei lavoratori emi
grati. La prova viene dalla 
riuscita delle feste del-
YUnità svoltesi nelle ultime 
settimane e dai risultati che 
la nostra Federazione regi
stra sul piano organizzati
vo e che tradotti in cifre 
rivelano la nascita di nuo
ve sezioni e nuclei, il re
clutamento di oltre 400 
nuovi iscritti e l'avvicinarsi 
al traguardo (quest'anno 
più ambizioso) del 100 per 
cento nella sottoscrizione 
per la nostra stampa. 

Questa presenza e questa 
mobilitazione dei comunisti 
italiani emigrati in Belgio 
non potevano non indiriz
zarsi anche nei riguardi del 
nuovo governo italiano e 
del suo modo di confron
tarsi con i problemi dei 

• lavoratori emigrati. Già 
L'incontro aveva dovuto 
sottolineare una evidente 
discrepanza tra gii impegni 
assunti da Andreotti in Par
lamento e la mancanza di 
indicazioni corrispondenti 

alle nostre rappresentanze 
diplomatiche e consolari. 
Vi sono situazioni che scot
tano tverìi, nd esempio, 
quella del centro scolastico 
Schaerbeek o quella dei gio 
vani che cresciuti in Belgio 
si trovano discriminati, 
senza un'adeguata forma
zione professionale e una 
prospettiva di lavoro o 
quella della partecipazione 
e democratizzazione dei Co
mitati consolari) e che già 
sono stati oggetto di inter
venti o interrogazioni dei 
nostri compagni p n lamen
tali. 

A quanto pare al ministe 
ro degli Esteri confondono 
le espressioni di buona vo
lontà, che ormai si spreca 
no, con la concretizzazione 
di una nuova politica della 
emigrazione che ancora tar
da a venire; perche sorpren
dersi poi se la mobilituzio 
ne e la pressione dei lavo 
latori italiani emigrati an
che in Belgio, anziché atte
nuarsi si accentuano? Tan
to più che noi non siamo 
mai stati e mai saremo per 
una posizione di attesa. 

(n. r.) 

In Liguria 
una Consulta 
dell'emigrazione 

Dopo una larga discussio
ne con le forze politiche, 
sindacali e associative la 
Regione Liguria si appresta 
ad istituire la Consulta del
l'emigrazione. Oltre ai 100 
mila lavoratori residenti al
l'estero, la Liguria ha un 
notevole numero di fronta
lieri. Al riguardo il sindaco 
di La Spezia, compagno 
Aldo Giacche, ha rilevato 
che la Consulta ligure do
vrà essere uno strumento 
di attiva partecipazione de
gli emigrati. 

gran bretagria 

In difficoltà 
la scuola 
italiana 
per emigrati 

Quadro tutt'altro che ras
sicurante quello uscito dal
la assemblea consolare di 
Londra sulla scuola italia
na per gli emigrati in Gran 
Bretagna. E' praticamente 
impossibile prevedere dei 
programmi ed abbozzare il 
calendario dei corsi. Gli in
segnanti, che raramente 
percepivano con regolarità 
gli stipendi, sono già « cre
ditori » per » mese di set
tembre. Problemi e situa
zioni che vennero più volto 
esposte da genitori, studen
ti. insegnanti ed emigrati 
organizzati. 

La FILEF e i nostri com
pagni dei circoli Gramsci e 
Di Vittorio sono più volto 
intervenuti malgrado conti
nuino a non essere ammes
si di diritto negli organi
smi consultivi dei consola
ti. Questa volta sono stati 
invitati alla assemblea sul
la scuola portando quelle 
« istanze » che vengono dai 
bisogni e dallo .aspettative 
di centinaia di ragazzi, di 
giovani e di genitori italia
ni. I compagni della FILEF 
e del PCI hanno riproposto 
una diversa utilizzazione- (e 
reperimento) dei fondi. 

E" indispensabile giunge
re. hanno sostenuto, ad 
una più funzionale localiz
zazione della popolazione 
scolastica italiana per pro
muovere una dislocnzione 
dei corsi di lingua e di cul
tura capaci di raggiungere 
un più vasto numero di 
scolari e la possibilità di 
inserirò le ore di lingua, 
storia e cultura italiana nei 
programmi didattici delle 
scuole del Regno Unito. 

Queste ed altre idee, ac
colte con interesse dai com
ponenti dei Comitati conso
lari e dei Comitati di assi
stenza e per la scuola, han
no dimostrato che il con
fronto non solo 6 utile ma 
che qualsiasi preclusione 
« a sinistra » impedisce o 
quantomeno ritarda la so
luzione dei problemi che i 
lavoratori emigrati vanno 
auspicando. (a. n.J 

Ovunque sono sorti nuovi nuclei e nuove sezioni 

Avanzata politica 
e oraanizzativa del PCI 

Gli iscrìtti al partito sono attualmente 1.500 in 
più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno 

Le federazioni e le orga
nizzazioni del PCI che al
l'estero operano tra gli e-
migrati italiani, nel corso 
del 1976 hanno potuto re
gistrare una ulteriore avan
zata politica e organizzati
va. Ovunque sono sorte 
nuove sezioni e nuovi nu
clei di Partito quale risul
tato di precise iniziative e 
di una larga mobilitazione 
che, partendo dalle condi
zioni politiche, economiche 
e sociali stesso diverse, si 
riallacciano ad una precisa 
volontà di rinnovamento 
nel nostro Paese. 

Gli iscritti al Partito nel
la emigrazione sono attual
mente 1.500 in più rispetto 
allo stesso periodo del 1975. 
A questo dato aggiungiamo 
quello dei reclutati che so
no 3.4S6 su un totale di 
16.443 iscritti. 

Le organizzazioni del PCI 
all'estero continuano la lo
ro battaglia unitaria che 
muove dalle decisioni delia 
Conferenza dell'emigrazio
ne o quindi allargano il 
loro rapporto con i lavora
tori italiani. Di qui le nuo
ve adesioni — soprattutto 
di giovani e di donne — che 
con slancio hanno condotto 
la campagna elettorale sin 
nella lontana Australia e 
contribuito a costruire il 
risultato del 20 di giugno, 
partecipando con interesse 
e passione a seminari e cor
si di formazione politica 
all'estero e in Italia. 

Il nostro Partito tra gli 
emigrati contribuisce alla 
affermazione dei diritti de
mocratici e della dignità 
nazionale dei lavoratori, al
la loro difesa e ad un di
verso ruolo delle nostre 
rappresentanze diplomati-

brevi dall'estero 
• Riuscitissime feste del
l'* Unità» a BERMSSART 
e RETI1TNE «Belgio). In 
quest'ultima località la se
rata conclusiva ha visto la 
partecipazione di oltre 500 
emigrati. Domani sera a 
Herstal b in programma una 
altra festa dell'* Unità ». 
• Incontri e assemblee nel 
sud della RFT nel quadro 
delle 10 giornate del nostro 
Partito sulla riconversione 
economica. Tra queste se
gnaliamo l'affollato attivo 
della sezione di Backnang. 
• Dopo la Francia anche in 
BELGIO i lavoratori italia
ni con famiglie numerose 
potranno usufruire delle fa
cilitazioni sulle tariffe fer
roviarie e ciò in applicazio
ne di una sentenza emessa 
dalla Corte di giustizia del
la CEE. 

• A WIESLOCH (RFT> In
tere famiglie di emigrati 
hanno partecipato con en
tusiasmo alia festa del
l'» Unità » che con diverse 
iniziative politiche e ricrea
tive è venuta incontro alle 
aspettative dei nostri con
nazionali. 
• Le rimesse degli emigra
ti saranno esenti da tasse 
come tutte le operazioni 
valutane riguardanti i red
diti da lavoro. Tale esenzio
ne è espressamente previ
sta dal decreto governativo 
n. 675 pubblicato sulla 
r Gazzetta Ufficiale » del 1" 
ottobre scorso. 
• In FRANCIA 1 sindacati 
dell'edilizia. TINTA e la CGT 
hanno proposto ed ottenu
to un assegno straordinario 
ai pensionati friulani immi
grati provenienti dalle zone 
colpite dal terremoto. 

che e consolari che sappia 
portare nelle diverse istan
ze — favorendo un vasto 
processo di democratizza
zione — i nuovi rapporti 
esistenti tra le forze politi
che e sociali italiane affin
chè — e a maggior ragione 
ora nel difficile momento 
che attraversa il nostro 
Paese — sia possibile una 
effettiva e impegnata soli
darietà nazionale degli emi
grati. 

Tre interrogazioni 
su problemi 
delle scuole 

Gli onorevoli Cristina Pa
pa De Santis, Giancarla 
Codrignani, Alessandra Me-
lucco Vaccaro e Antonio 
Conte hanno presentato al
la Camera tre interrogazio
ni ai ministri degli Esteri 
e della Pubblica Istruzione. 

Nella prima si chiede di 
conoscere quali urgenti 
provvedimenti i due mini
stri intendono adottare tper 
risolvere la difficile situa
zione che si è creata in nu
merosi centri di emigrazio
ne e in particolare a Lon
dra e a Rotterdam come 
conseguenza dell'enorme ri
tardo nel versamento dei 
fondi assegnati per la scuo
la italiana il che ha portato 
a un indebitamento grave 
e a crescenti interessi pas
sivi dei locali COASCIT e 
miiiccia la possibilità stes
sa della ripresa dei corsi 
nel nuoto anno scolastico: 

Nella seconda si chiede 
usualmente d: conoscere 
quali urgenti provvedimen
ti i due ministri intendono 
adottare « per permettere 
la ripresa dell'attività edu
cativa del Centro scolastico 
italiano di Schaerbeek (Bru
xelles / garantendo che, con 
la collaborazioie e il con
trollo delle organizzazioni 
democratiche degli emigra
ti e dei comitati dei geni
tori italiani, siano evitate 
le spese non necessarie e 
gli sperperi che hanno ca
ratterizzato la passata ge
stione e creato una situa
zione finanziaria insosteni
bile ». 

Nell3 terza interrogazio
ne, infine, si chiede come 
1 due ministri intendono 
tagire nei confronti del con
sole d'Italia ad Amburgo il 
quale ha creduto di poter 
proibire agli insegnanti dei 
corsi d'italiano di quella 

i cifra di intervenire alle riu
nioni dei genitori degli 
alunni, provocando le legit
time proteste dei nostri 
emigrati ». 

J 


